REGIONALI:GUCCIONE APRE CAMPAGNA, 'COSENZA FARA' DIFFERENZA'. 

- COSENZA, 5 MAR - "Perché la mia candidatura? Nessun retropensiero, nessuna forzatura. Avevamo bisogno di mettere in campo liste forti, esperienze spendibili, candidati credibili, senza reti di protezione. Per dimostrare che facciamo quello che promettiamo. Io ci ho creduto e ci ho messo la faccia perché credo che Cosenza debba fare la differenza per la vittoria di Agazio Loiero e del centrosinistra il 28 e il 29 marzo prossimo". Lo ha detto Carlo Guccione, segretario regionale del Pd e capolista per la provincia di Cosenza della lista del partito, aprendo la campagna elettorale.

Alla manifestazione - è scritto in un comunicato - ha partecipato il presidente della Commissione agricoltura dell'Unione europea, Paolo De Castro. "Siamo stanchi - ha detto De Castro - di un governo che ha abbandonato il Mezzogiorno. Il ministro Zaia, anziché dell'agricoltura si sta preoccupando solo della sua candidatura nel Veneto. Questo è un governo totalmente sbilanciato al Nord. Non c'é un solo ministro che parli il linguaggio del sud. Abbiamo bisogno del vostro aiuto e del vostro sostegno. Non ne possiamo più di subire un Governo nazionale che ha dimenticato il Sud, la Calabria e i calabresi. Abbiamo bisogno di dire basta e di cambiare le cose. Cominciamo dalla Calabria, votando Pd e votando uomini come Carlo Guccione .Spero di tornare qui per festeggiare la nostra vittoria e l'elezione di Guccione".

"Dopo aver ricordato le tappe che hanno segnato negativamente la passata legislatura (l'assassinio Fortugno e il processo Why Not) - prosegue la nota - Guccione ha sottolineato i fatti positivi che hanno caratterizzato l'azione di governo di Loiero e della sua Giunta (l'utilizzo dei Fondi Comunitari, l'istituzione della Stazione Unica Appaltante, le politiche sociali, ecc.)".

"Oggi - ha sostenuto Guccione - dobbiamo avere come unico obiettivo quello di far uscire la Calabria dalle regioni Obiettivo 1, cioé dal gruppo di regioni che si trovano in maggiore difficoltà, così come è avvenuto in Basilicata. Lo dobbiamo fare, innanzitutto, evitando in tutti i modi di consegnare questa regione alla destra. Una destra da cui attendiamo ancora risposte circa la coerenza delle proprie liste con il codice etico e con il codice antimafia approvato il 18 febbraio scorso. Noi le nostre liste le abbiamo inviate alla Commissione Antimafia, la destra nicchia, fa finta di non capire, non risponde alla nostra sfida. In questi cinque anni, insomma, abbiamo dovuto superare mille difficoltà, ma lo abbiamo fatto a alta, con orgoglio e con fatica, ma ne siamo usciti puliti".

"Ora - ha concluso Guccione - dobbiamo lavorare per rendere questa terra, la nostra terra, una terra promessa, dove non ci sia 'ndrangheta e malaffare, un luogo dove poter trascorrere la propria vita, dove il mare sia sempre piu' pulito e l'aria sempre più respirabile. Da cui non partano più i migliori cervelli e che possa trovare nei giovani la sua risorsa più grande per risalire la china. Con il vostro aiuto e con l'aiuto di tutti i calabresi, ne sono sicuro, ci riusciremo". 
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